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LE SCELTE STRATEGICHE
Aspetti generali

PTOF 2022 - 2025

Aspetti generali
 

MISSION E VISION

I punti chiave della Mission d’Istituto possono essere così sintetizzati:

·         permettere il raggiungimento del successo formativo degli alunni, con il coinvolgimento di 
tutti gli attori del processo educativo siano essi parte della scuola, della famiglia e degli enti 
ed associazioni territoriali e con una gestione che abbia come finalità il miglioramento 
continuo;

·         contrastare la dispersione scolastica; promuovere la partecipazione responsabile alle diverse 
attività per costruire una coscienza civica consapevole e rendere l’alunno cittadino attivo e 
rispettoso delle differenze e diversità, dell’etica e delle regole di vita sociale; promuovere il 
processo di inclusione scolastica di tutti gli alunni con disabilità e/o con Bisogni Educativi 
Speciali (BES).

La Vision del nostro istituto mira a:

-Far assumere una specifica identità alla nostra scuola

- Formare cittadini consapevoli

-Migliorare le competenze di base degli alunni mediante piani didattici personalizzati e attività di 
recupero e di potenziamento

-Favorire lo sviluppo delle competenze sociali attraverso la promozione della Legalità, Salute, 
Ambiente

- Promuovere le vocazioni artistiche e la riscoperta delle tradizioni locali e nazionali

-Potenziare le competenze digitali, dell’italiano, matematica,  L2

-Favorire la lotta  alla dispersione e al bullismo
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Priorità desunte dal RAV

Risultati scolastici

Priorità  

Migliorare il successo formativo di tutti gli studenti. Incrementare i criteri comuni di 
valutazione.
 

Traguardo  

Elevare i livelli di apprendimento di italiano e matematica nell' arco del trienno .

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Aumentare la percentuale positiva dell'esito delle prove invalsi in italiano, matematica e 
inglese.
 

Traguardo  

Migliorare di un punto percentuale rispetto alla media regionale i risultati nelle prove 
standardizzate.

Competenze chiave europee

Priorità  

Sviluppare le competenze digitali degli alunni e promuovere un utilizzo efficace delle 
TIC. Potenziare l'offerta formativa dell'era della nuove tecnologie.
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Traguardo  

Incrementare in percentuale l'uso delle TIC nel lavoro d'aula quotidiano
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LE SCELTE STRATEGICHE
Obiettivi formativi prioritari<br>(art. 1, comma 7
L. 107/15)

PTOF 2022 - 2025

Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Creare un ambiente di apprendimento a 
misura di bambino

I docenti attraverso lo sviluppo della progettualità di circolo, i vari PON e POR , organizzeranno 
attività per permettere agli alunni di sperimentare percorsi in situazione , attraverso 
metodologie di cooperative learning e laboratoriali. Gli alunni "più fragili" verranno sempre 
coinvolti dagli altri compagni, coordinati dal docente  a confrontarsi e a cercare  soluzioni. 

Tutti i progetti relativi alla cittadinanza attiva,  vengono calati nel reale contesto di vita e 
attraverso didattiche laboratoriali  e tenderanno a favorire l'acquisizione dei saperi e la 
consapevolezza dell'importanza del benessere collettivo.

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Migliorare il successo formativo di tutti gli studenti. Incrementare i criteri comuni di 
valutazione.
 

Traguardo
Elevare i livelli di apprendimento di italiano e matematica nell' arco del trienno .

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
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Piano di miglioramento
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Aumentare la percentuale positiva dell'esito delle prove invalsi in italiano, 
matematica e inglese.
 

Traguardo
Migliorare di un punto percentuale rispetto alla media regionale i risultati nelle 
prove standardizzate.

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare le competenze digitali degli alunni e promuovere un utilizzo efficace delle 
TIC. Potenziare l'offerta formativa dell'era della nuove tecnologie.
 

Traguardo
Incrementare in percentuale l'uso delle TIC nel lavoro d'aula quotidiano

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Incremento in percentuale di progetti per potenziare le competenze base e per lo 
sviluppo del pensiero divergente

 Ambiente di apprendimento
Utilizzare metodologie laboratoriali per lo sviluppo di competenze steam.
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Piano di miglioramento
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Organizzare attivita' di cooperative learning e percorsi di apprendimento in 
situazione

 Inclusione e differenziazione
Promuovere attività di formazione per favorire l'acquisizione di metodologie 
didattiche inclusive ed orientanti.

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Acquistare arredi e attrezzature digitali versatili per promuovere ambienti di 
apprendimento innovativi.

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Promuovere attività di formazione per favorire l'acquisizione di metodologie 
didattiche inclusive attraverso il digitale.

Attività prevista nel percorso: Creare un ambiente di 
apprendimento cooperativo

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

6/2025

Destinatari Docenti

Studenti
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Studenti

Associazioni

Responsabile

La responsabilità della gestione del processo di miglioramento 
è affidata al Dirigente Scolastico (DS), che si avvarrà delle 
indicazioni del nucleo interno di valutazione costituito per la 
fase di autovalutazione (già denominato “unità di 
autovalutazione”)  al fine di: favorire e sostenere il 
coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche 
promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli 
obiettivi e delle modalità operative dell’intero processo di 
miglioramento valorizzare le risorse interne, individuando e 
responsabilizzando le competenze professionali più utili in 
relazione ai contenuti delle azioni previste nel PdM; 
incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica 
attraverso una progettazione delle azioni che introduca nuovi 
approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione 
di percorsi di innovazione; promuovere la conoscenza e la 
comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, 
prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale.

Risultati attesi

Innalzamento dei livelli delle competenze in base ai moduli 
scelti. Innalzamento dei  livelli di competenza nelle discipline 
Stem (es. risultati di prove di competenze specifiche, esiti di 
attività laboratoriali, media dei voti disciplinari, etc.). Aumento 
del numero di docenti coinvolti nell'utilizzo di metodologie 
innovative e didattica laboratoriale.

 Percorso n° 2: Progetto Digitalizzando

Attraverso metodologie innovative e utilizzando il pensiero computazionale, gli alunni 
sviluppano competenze trasversali partendo da situazioni non note.  A livello interdisciplinare 
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

viene utilizzato il coding come facilitatore per il raggiungimento degli obiettivi proposti. 
L'alfabetizzazione digitale viene favorita attraverso l'attivazione di progetti di circolo, PON e POR 
Scuola Viva 5. 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Migliorare il successo formativo di tutti gli studenti. Incrementare i criteri comuni di 
valutazione.
 

Traguardo
Elevare i livelli di apprendimento di italiano e matematica nell' arco del trienno .

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare le competenze digitali degli alunni e promuovere un utilizzo efficace delle 
TIC. Potenziare l'offerta formativa dell'era della nuove tecnologie.
 

Traguardo
Incrementare in percentuale l'uso delle TIC nel lavoro d'aula quotidiano

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
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Piano di miglioramento
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Incremento in percentuale di progetti per potenziare le competenze base e per lo 
sviluppo del pensiero divergente

 Ambiente di apprendimento
Utilizzare metodologie laboratoriali per lo sviluppo di competenze steam.

Organizzare attivita' di cooperative learning e percorsi di apprendimento in 
situazione

 Inclusione e differenziazione
Promuovere attività di formazione per favorire l'acquisizione di metodologie 
didattiche inclusive ed orientanti.

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Acquistare arredi e attrezzature digitali versatili per promuovere ambienti di 
apprendimento innovativi.

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Promuovere attività di formazione per favorire l'acquisizione di metodologie 
didattiche inclusive attraverso il digitale.
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Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Attività prevista nel percorso: DIGITALIAMO

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

6/2025

Destinatari Docenti

Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Associazioni

Responsabile

La responsabilità della gestione del processo di miglioramento 
è affidata al Dirigente Scolastico (DS), che si avvarrà delle 
indicazioni del nucleo interno di valutazione costituito per la 
fase di autovalutazione (già denominato “unità di 
autovalutazione”)  al fine di: favorire e sostenere il 
coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche 
promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli 
obiettivi e delle modalità operative dell’intero processo di 
miglioramento; valorizzare le risorse interne, individuando e 
responsabilizzando le competenze professionali più utili in 
relazione ai contenuti delle azioni previste nel PdM; 
incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica 
attraverso una progettazione delle azioni che introduca nuovi 
approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione 
di percorsi di innovazione; promuovere la conoscenza e la 
comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, 
prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale.

L’innovazione didattica è correlata  al digitale e alle tecnologie, 
ma è anche ricerca e sperimentazione di nuove prassi 
educative, adozione di metodologie attive e laboratoriali. 
Attività: Progettare attività didattiche       laboratoriali; Gestione 
innovativa dell’ambiente di apprendimento;  Formazione 
personale docente al fine di promuovere competenze chiave 

Risultati attesi
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Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

digitali. Risultati attesi: -  Creare laboratori di approfondimento 
per discipline e per tematiche trasversali, con particolare 
attenzione alla sperimentazione dell’innovazione didattica in 
classe  –  Condivisione di buone pratiche  –  Adeguamento del 
percorso didattico ai bisogni degli allievi  –  Miglioramento  del 
successo formativo  –  Realizzazione di percorsi formativi mirati 
a potenziare l'uso delle TIc

 Percorso n° 3: Valutare per migliorarsi

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA

La valutazione è da considerarsi come momento sia formativo che conclusivo 
dell’attività didattica di cui rappresenta un fondamentale sostegno; si configura 
come strumento insostituibile di costruzione delle strategie didattiche e del 
processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento essenziale per 
attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli 
alunni, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a 
garanzia del successo formativo e scolastico. Viene strutturata secondo i criteri 
generali e specifici individuati, rispettivamente, dal Collegio dei docenti e dal 
Consiglio di Classe e si riferisce all’ OM n.172 del 4/12/2020 . 

La valutazione degli apprendimenti concorre, insieme alla valutazione 
dell’intero processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di 
competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di 
apprendimento declinati nel curricolo di istituto .

Il percorso verterà su una formazione specifica dei docenti su i nuovi criteri 
comuni di valutazione oggettiva degli obiettivi di apprendimenti delineati nel 
curriculum di istituto e sulla predisposizione di prove in situazione note e non 
note e compiti di realtà per la valutazione delle competenze trasversali. 
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Verranno sperimentate diverse tipologie di prove:

·       situazioni note , quelle ad alta strutturazione (schede standardizzate, testi, 
interrogazioni ecc.) che prevedono una sola unica risposta corretta e un 
algoritmo procedurale ben definito ;

·       situazioni non note, prove nelle quali si richiede all’alunno di utilizzare in 
modo diverso dal solito gli apprendimenti maturati, utilizzandoli per 
risolvere la situazione problematica richiesta (ad  esempio i compiti di 
realtà e i compiti autentici).I momenti di verifica prevederanno la raccolta di 
informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione. Lo strumento di 
raccolta è l’osservazione quotidiana che ogni insegnante compie, mentre i 
propri alunni sono impegnati in attività didattiche specifiche e mentre 
interagiscono tra loro, attraverso griglie e/o tabelle o diari di bordo dove 
appuntare e registrare velocemente ciò che si è notato. Le osservazioni 
saranno fatte anche nel corso delle prove/situazioni che si chiede agli alunni di 
realizzare. Si favorirà  l’autovalutazione attraverso conversazioni, discussioni 
collettive e autonarrazioni o schede di riflessione; tutte le informazioni 
saranno raccolte e sintetizzate.

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Migliorare il successo formativo di tutti gli studenti. Incrementare i criteri comuni di 
valutazione.
 

Traguardo
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Elevare i livelli di apprendimento di italiano e matematica nell' arco del trienno .

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare le competenze digitali degli alunni e promuovere un utilizzo efficace delle 
TIC. Potenziare l'offerta formativa dell'era della nuove tecnologie.
 

Traguardo
Incrementare in percentuale l'uso delle TIC nel lavoro d'aula quotidiano

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Incremento in percentuale dell'utilizzo di strumenti condivisi di progettazione , 
verifica periodica e valutazione di tipo oggettivo.

 Ambiente di apprendimento
Organizzare attivita' di cooperative learning e percorsi di apprendimento in 
situazione

 Inclusione e differenziazione
Promuovere attività di formazione per favorire l'acquisizione di metodologie 
didattiche inclusive ed orientanti.
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 Continuita' e orientamento
n.incontri tra docenti dei tre ordini di scuola per la ricerca e condivisione di criteri 
comuni di valutazione.

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Acquistare arredi e attrezzature digitali versatili per promuovere ambienti di 
apprendimento innovativi.

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Promuovere attività di formazione per favorire l'acquisizione di metodologie 
didattiche inclusive attraverso il digitale.

Attività prevista nel percorso: Formarsi per valutare al meglio

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

6/2025

Destinatari Docenti

Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Consulenti esterni

La responsabilità della gestione del processo di miglioramento 
è affidata al Dirigente Scolastico (DS), che si avvarrà delle 

Responsabile
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indicazioni del nucleo interno di valutazione costituito per la 
fase di autovalutazione (già denominato “unità di 
autovalutazione”)  al fine di: favorire e sostenere il 
coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche 
promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli 
obiettivi e delle modalità operative dell’intero processo di 
miglioramento; valorizzare le risorse interne, individuando e 
responsabilizzando le competenze professionali più utili in 
relazione ai contenuti delle azioni previste nel PdM; 
incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica 
attraverso una progettazione delle azioni che introduca nuovi 
approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione 
di percorsi di innovazione; promuovere la conoscenza e la 
comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, 
prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale.

Risultati attesi

Attivare percorsi di autoanalisi tali da favorire l’apprendimento 
organizzativo, costruendo un sistema che stabilisca connessioni 
tra la valutazione esterna e quella interna. Innescare processi di 
miglioramento della pratica della valutazione come uno 
strumento efficace per la gestione strategica dell’istituzione 
scolastica. Tenere sotto controllo il servizio erogato (processi 
educativi e organizzativi e il contesto di riferimento) e i risultati 
raggiunti in relazione agli obiettivi che l’istituto scolastico si è 
dato. Favorire la condivisione del modello di valutazione interna 
con le rilevazioni INVALSI.
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Aree di innovazione

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Nella scuola dell'autonomia e delle competenze è sempre più sentita l'esigenza di organizzare 
dei percorsi di studio in cui l'organizzazione scolastica sia resa flessibile. Uno degli aspetti 
fondamentali di tale flessibilità riguarda il modo di organizzare il tempo e le forme 
dell'insegnamento per renderli sempre più vicini alle modalità e ai ritmi di apprendimento degli 
allievi.  Così come suggeriscono le Indicazioni Nazionali per il Curricolo del Primo Ciclo di 
Istruzione, (ed. 2012), la didattica laboratoriale può costituire la risposta efficace per sollecitare e 
risvegliare la motivazione, per indurre a trasformare conoscenze e abilità in competenze 
spendibili autonomamente nel tempo e in contesti differenti, offrendo strumenti e strategie utili 
per abbandonare la logica della mera trasmissione del sapere attraverso la lezione frontale, in 
vista di una costruzione/ri-costruzione e scoperta/ri-scoperta delle conoscenze filtrate 
attraverso apprendimenti dichiarativi e processuali al tempo stesso. La logica pedagogica del 
laboratorio inteso come spazio mentale prima ancora che fisico, come principio trasversale alla 
didattica, obbedisce, infatti, ad una educazione fondata sui bisogni intrinseci dell’apprendente, 
sui processi più che sui prodotti, sulla ricerca di percorsi significativi spendibili nella realtà, 
sull’efficacia della cooperazione educativa e metacognitiva. Le azioni di ricerca che si intendono 
portare avanti verteranno sull’analisi di processi e prodotti e sulla sperimentazione della 
valutazione per competenze degli allievi.

PRATICHE DI VALUTAZIONE
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Una valutazione per l’apprendimento è in stretta connessione con l’azione 
progettuale e realizzativa e si colloca a pieno titolo in ogni fase del percorso 
di ciascun alunno, concorre al miglioramento degli apprendimenti, 
persegue il successo formativo per tutti e promuove l’autoregolazione.  Gli 
strumenti di rilevamento delle informazioni (verifica) che possono essere 
utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari 
valore al fine dell’elaborazione del giudizio descrittivo (ad esempio i colloqui 
individuali; l’osservazione; l’analisi delle interazioni verbali e delle 
argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni; le prove di verifica; gli esercizi o compiti esecutivi 
semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato; gli elaborati 
scritti; i compiti autentici; situazioni di routine …)  Il giudizio descrittivo sul 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riconducibile alla 
semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività 
valutative ma si rileveranno informazioni sui processi cognitivi in un’ottica 
di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni 
dell’apprendimento degli alunni. Le osservazioni saranno fatte anche nel 
corso delle prove/situazioni che si chiede agli alunni di realizzare attraverso 
diverse tipologie di prove note e  non note.

Altro momento particolarmente significativo per la rilevazione delle 
informazioni apprenditive e per il monitoraggio dei processi messi in 
campo da ogni alunno è l’autovalutazione, attraverso conversazioni, 
discussioni collettive e autonarrazioni.Tutte le informazioni ottenute nei 
vari e diversi momenti di verifica saranno raccolte e sintetizzate dai docenti 
per procedere a un’analisi e a una comparazione qualitativa, che  restituirà 
all’insegnante e all’alunno non solo il risultato nel raggiungimento di un 
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determinato obiettivo, quanto piuttosto il processo, le strategie, le risorse 
messe in campo per raggiungerlo.

SPAZI E INFRASTRUTTURE

Grazie ai fondi PON FSE, FESR, PNSD e PNRR è stata potenziata l'applicazione delle Tic nella 
didattica quotidiana con al creazione di sussidi didattici digitali e  mediante il potenziamento 
della rete internet con il cablaggio strutturato di tutti i plessi, la dotazione di lim e Digital board 
in tutte le aule della scuola primaria e dell'infanzia, il miglioramento della dotazione pc e 
notebook di aule e laboratori, la creazione di un laboratorio stem mobile e di spazi 
polifunzionali con dotazioni informatiche in tutti  i plessi. 

La didattica laboratoriale è implementata dalla creazione di aule gioco e biblioteche e dalla 
creazione di laboratori di orto e giardinaggio in tutti i plessi.

L'insieme delle dotazioni strumentali e degli spazi innovativi creati e da creare con i fondi PNRR 
e PNSD nei prossimi due anni consentiranno la realizzazione di attività innovative centrate su 
una didattica che pone l'allievo al centro del processo di insegnamento sviluppandone 
l'autoconsapevolezza, le vocazioni e le abilità individuali, nella ricerca e nella osservazione delle 
dinamiche di apprendimento.
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

CREARE UNO SPZIO PER STARE BENE A SCUOLA

 Fare scuola in modo più attivo e meno trasmissivo richiede strategie didattiche che trovino 
soluzioni spaziali in ambienti articolati, diversificati fra di loro e riconfigurabili all’interno grazie 
all’arredo. Molte sperimentazioni pongono l’accento sulla necessità di impostare l’attività 
scolastica integrando lavoro individuale, di gruppo, attività frontali, discussioni e momenti di 
confronto. Questa articolazione spinge a immaginare spazi che possano essere adattabili a 
modelli di insegnamento differenti e personalizzati. Gli spazi comuni (corridoi, atrii, scale, orti e 
giardini) assumono un ruolo centrale, non solo nei momenti di pausa, ma per lo stesso 
apprendimento, se messi in grado di accogliere momenti di attività collettive. Spazi grazie ai 
quali promuovere un processo di apprendimento che - coerentemente ai traguardi 
metacognitivi suggeriti dalle Indicazioni nazionali - dia rilevanza al ruolo attivo dello studente 
nella costruzione e nell’impiego delle diverse strategie di lavoro scolastico. Anche questi sono 
aspetti rilevanti, che devono guidare un’azione progettuale capace di interpretare le necessità 
diverse, a seconda di età e fase evolutiva. Gli spazi all’aperto dovrebbero essere facilmente 
accessibili dalle aule, ma anche laboratori, biblioteche, spazi comuni e di relax dovranno 
diventare luogo quotidiano di nuove esperienze educative. Condizione necessaria perché 
questi spazi diventino veri e propri ambienti di apprendimento è che siano progettati all’interno 
del piano della scuola, dotati di strutture, zone ombreggiate, aree depositi, attrezzature 
innovative. All’interno dell’aula, arredi “leggeri” consentiranno di riconfigurare facilmente lo 
spazio anche più volte nell’ambito dello stesso modulo didattico e della giornata scolastica. Le 
aule dovranno essere luminose e spaziose, dotate di pareti alle quali attaccare facilmente 
materiali didattici diversi. Una didattica capace di rendere la scuola uno spazio aperto e 
versatile, stimolante per l'apprendimento e non solamente un luogo fisico, per mettere in 
condizione gli studenti di sviluppare competenze traversale e sociali.  

 

Allegati:
PNRR TABELLA PRIORITA-OBIETTIVI-AZIONI.pdf
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